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LA ROTTURA 
tra la santa Sede e la Francia 

Come annuuciammo ieri pubblichiamo 
SOA ì SESSO STA Ia pari t ; 

i decumenti scambiati ira la 8a. Sede ed 

nteroo alla vertenza il governo francese i rienza 

che togliamo dal Journal Officiel di 
    

        

    

sbituiscano fa sbona 

ministro 
  

, è diretta al 
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presilenta. del consiglia a 
Li a red 

- Goay aveva [atto conse- 

spare ua iettera. iviata.i) 17 maggio 

dal cardinale Vannutelli il quaie a nome 

del Sant sovo di 

Lavai 
is di- 

m' come ne 

costituisce UN 

aseroltata all'iu- 

ì francese contro 1 Ve- 

scovi. Îi presidente del consiglio preg 

Delcasse di informare S. S. che se il 

documento in questione non verra riti 

raîc il governo prenderà tuite le misure 

richiesta dalla situazione. 

Le proteste di Delcassè e di Combes. 

Uwaltro documento è una lettera nella 

quale il ministro De dimeitendo 
dal suo uffisio all’incari d'affari dal 

l'ambasciata francese presso il Vaticano 

Da Caurceì prega lo stesse di protestare 

presso ia S.S. contro questo atto che 

costituisce una violazione dell'articolo © 

del concordato vigente e di informare il 

Segretario di Stato Cardinale Merry Del 

Val che se la lettera ina questiove non 

era annullata il governo francese sarebbe 

stato costreito a prendere misure che 

richisderebbero una deroga al patto che 

lega la Francia al Vaticano. Delcassò 

trasmise poi a Da Courcel parecchie let- 

tere nelle quali Combes fa la storia del 

conflitto circa il vescovo di Digione Le 

Nordez dalle quali risulta che ll nunzio 

Lerenzelli trasmise a mons. Le Nordez 

un ordine del Santo Padre di sospendere 

le ordinazioni nella gua diocesi. 

Combss rileva pure l'attitudine reple- 

revele del curato della caltedrals d 

gione e della campagna del pre i di gan 

Sulpizio contro il vesnovo, D icasso prega 

De Courcel di protestare purssu li Santa 

Sede per questa ssconda viulazione poi 

chè il nunzio non essendo che un sem- 

noi 
atto di 

saputa A:     

        

plice ambasciatore non ha diritto di cor- 

rispondere csi vescovi. 

Seguono altre lettere 

Sede per 

inviate dalla S. 

mezzo della nunziatura al ve- 
quali provano che Da 
to due protesto SuUZa 

risultato. poscia una lettera cella 

quale Gombes avverta Delcassè di ua 

prossime consiglio dei ministri per deci- 

dere le misure da prendere per tutelare 

la dignità del governo francese. Segue 

un telegramma inviato da Delcassò va- 

perdì scorso dopo il sensiglio dei mini- 

stri all’incaricato d’affari presso il Vati- 

cano 7 neuta alfa rottura delle re- 

lazioni diplamatiche. 

Tra Combes e Delcassò. 

Erco la lettera di Gombes 2 Delcassò; 

« Parigi, 18 luglio. — Ho avuso l’anore 

il 25 dei mese scorso di frasmettervi c0- 

pia della leftera con cui il cardinale Van 

putelli rseclamava a some del Santo UL 

fizio le dimissioni del vescovo di Laval 

gi richiamava la vostra attenzione sulla 

doppia scorrettezza di questo documento. 

Aveva ragione di supporre che questa 

scorrettezza sarebbs stata riconosciuta dal 

Vaticano e che gli atti di pressione can- 

tro il vescovo di Laval sarebbeso cessati 

invece non è così, perchè il vescovo di 

Laval mi ha faito pervenire una lettera 

nella quale nel modo stesso le stessa 1u- 

giunzioni sono fatte colla sola differenza 

questa volta che la lettera era firmata 

dal cardinale segretario di Stato. 
« La lettera minaccia al vescovo la s0- 

spensione se entro 15 giorni non si re- 

cherà a Roma dinanzi al Santo Uffizio. 

‘Infine siccoma il vescovo nen ha lasciato 

la sua residenza ed in conformità al di- 

ritto concordatario si è astonuio di recarsi 

2 Roma fu inviata una nuova lettera 

datata dalla Segreteria di Stato della S. S. 

410 luglio, e firmato Merry Del Val che 

ripete le stesse ingiunzioni con minaccia 
di deposizione. 

«Non vi sfuggirà, caro collega, che 

tale persistente modo di agire costituisce 

un partito preso per provocare il governo 

alla denunzia del concordato poichè la 

S. S. disconosce il diritto che il concor- 

dato conferisce al governo francese. Nel 

prossimo consiglio dei ministri dovremo 

prendere quelle misure che sarenno ne- 

cessarie par tutelare lo dignità dal ga- 

verno francese. Sono deciso se le lettore 
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qui unite non saranno ritirate di rom- 

pere le relazioni diplomatiche colla Santa 

Sede. — Combes ». 

Il coofltto si aggrava, il vescovo di 

Laval rifiuta di rasseguare le sue dimis- 

sioni Delcassè e Da Courcel continuano 

a scambiarsi delle lettere. Delcassè prega 

più vol'e De Gourcel di far rilevare alla 

S.S. che essa disconosce le disposizioni 

del concordato per ie quali un vescovo 

non' può essere deposto senza l’accordo 

z ;a | 
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ga mf CORBAT stor iura quod alma 

delle dus ) 
D3 Gauresi di fare press di E 

autorità. Delca î 
sso la S.S. del 

reclami suergici. Allora l’incaricato di 
affari manda al cardinale Merry due note 
e riceve in risnosia due altre note rela- 
tiva ai vescovi di Laval e di Digione. 

In una nata il cardinale Merry fa la 

storia degli avvenimenti che condussero 
la S. S. all’intervento nell’affare di Di- 
gioae e che sonn: il rifiuto dei semina- 
risti a ricevere l’ordindzione dallegmani 
del lara vescovo, vari fatti contro il ve- 
scavo a il rifinito dal vescovo di venire a 
Roma per giustificarai. Il governo fran- 
cese, vee il cardinale Marry, pro- 
testa euerzicamente contra la lettera del 
nuozio datata dall’11 marzo s contro 
quella della S. S. in data 9 luglio inviats 

avo di D'gione ma i patti quali 
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oncsciuti dal Papa e qu:sto serba 
sui ovi anche dopo il concordato la 
sua biena autorità e il dicitto di ch'a- 
marli a Roma quaade crede. Aggiunge 
che il Papa non ha mancato ai suoi da- 
veri non di meno per ispirito di conci- 
liazione dispone la prerega di un mese 
alla dilazione accordata a mons. Le Nor- 
dez per recutsi a Roma. 

Tale nòta inviata da Merry Del Val al 
ministro Dalcassè esamina il caso Lavai 
e dichiara che il Vaticano non vuole de- 
porlo ma soltanto fargli alcun interroga- 
zioni sulla sua candotta. Marry spiega 

| perchè ha inviato la lettera a mans. Gsay 
nello stesso modo in cui ha spiegato per 
mons. Le Nordez. 

In seguito a tali lettere l’accordo tra il 
Vaticano e la Fraucia appare impossibile 
e il govaruo dscide di rompera le trat- 
tative e le relazioni diplomatichs col Va- 
ticano. 

L'annuncio ufficiale della rottura. 

Dselcassè ha inviato all’ incaricato d'af- 
fari Da Courcel dopo ii consiglio dei mi- 
pistri il seguente dispaccio : 

« Parigi, 29 — In risposta alle note 
unite alla vostra lettera dei 27 di cui il 
consiglio dei ministri ha reso atto vi 
prego di trasmettere sanza dilazione al 
cardinale Segretario di Stato la seguenta 
nota di cui vorrete prima dargli lettura. 
Dope aver a parecchie riprese segnalata 
la grave offosa che nunziatura e la S.S. 
agendo direttamente presso vescovi di 
Francia fanno al diritto concordatario il 
governo delia repubblica con due note 
preveniva la S, S. delle sconoscimento 
persistente di questo diritto. Oca il ga- 
verno è cosiretto a constatare in seguito 
alla risposta dei cardinale Marry De! Val 
del 26 che la S.S. manteneva gli atti 
compiuti all’ insaputa del potere al quale 
era legata pel concordato. Ii governo 
della Repubblica ha pertanto deciso di 
mettere fine alle relazioni ufficiali che 
per volontà della S. S. stessa sono ora 
senza scopo. Depo aver consegnato que- 
sta nota aggiungerete che noi conside- 
riamo come terminata la missione del 
nunzio pontificio a Parigi. — Delcasse. » 

Esco ora la risposta del signor. De 
Courcel: 

«In conformità alle istruzioni conte- 
nute nel telegramma di V. E, ieri mi 
sono recato al Vaticano per consegnare 
la nota al cardinale segretario di Stato. 
D>po avergliene dato iettura e dopo ag- 
giunto che il governo della R-pubblica 
considera some terminata la missione del 
nunzio a Parigi, il cardinale Merry Dal: 
Val ha dichiarato che avrebba telegra- 
fato al nunzio di lasciare la Francia. — 
Firmato De Courcel. » 

La partenza del Nunzio. 

La Stefani comunica: 

Delcassè, non appena fu avvertito che 
la Santa Sede era in possesso dei docu- 
menti che stipulano la rottura, si occupò 
di assicurare la partenza di mons. Lo- 
renzelii nunzio cel Papa. Non fu fatto 
consegnare il passaporto al rappresan- 
tauie della Santa Sede, essendo questo 
un uso assai autiquato; ma Delcasséè gli 
fece invece portare una lettera che lo 
informava della rottura e lo avvertiva 
che la sua missione in Francia era or- 
mai senza oggetto. Non si sa se la let- 
tera venne conseguata al nunzio in per- 
sona e al segretario della Nunziatura. 

Ii mistero più impenetrabile non ha 
cessato di avvolgere durante tutta la gior- 
pata il palazzo della Nunziatura. Nessuno 
era ammesse ad entrare non si vedeva 
uscire alcuno. Tuttavia è certo che il 
nunzio si trovava nel palazzo, perchè era | q; di; 

Se ; ( ' diamo qualche cosa if questa avventura 
tornato ieri da Versailles ove si era tre-: q i q 

cato in villeggiatura. Lo stemma ponti- 
ficio che stava sul froutone del palazzo 
venne tolto per cura dei domsstici, e alla 
sera una carrozza venne presso alla porta 
e în essa salirono due ecclesiastici. Uno 
di essi, tutto vertito di nero, era mons. 
Lorenzelli. La vettura si 

ss inudos quae cammina funsdnn 

  

Î 
i 

1     

ri
en

zo
rm

 

recò diretta- | 
mente alla stazione di Lione, ave, senza ; 
richiamare l’attenzione, e senza che nes- 
suno lo osservasss, il rappresentante della 
Santa Sede prese posto nel direttissimo 
di Modane, che partì alle 22.25. Moas. 
Lerenzelli, sempre accompagnato da un 
ecclesiastico, prese posto in un vagone 
di prima classe, Quando chiusero il por- 
tiere, l’ecclesiastico prese congedo dal 
nunzio; e allora precisa il treno partì. 

at 
N na) ri “4 en di a . 

| governo francese non furona | UTANa al concordato; 

i Sede nos 
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Uua nota dell’ Osservatore Romano. 

L’ Osservatore Romano pubblica i docu- 
menti del Journei Officiet sulla rottura 
dalle relazioni tra la Santa Sede e la 
Francia facendo procedere questa nota: 
La Santa Sede farà conoscere a suo tem- 
po la verità s«satta circa l'avvenuta rot- 
tura della sue relazioni diplomatiche con 
la Francia. Pubblichiamo iutanto par de- 
bito di cronaca quanto in proposito ci 
viene comunicato dalla Stefani. 

Il Giornale d’ Italia dice chain Vaticano 
si dice che nor corrispondono al vero 
le affermazioni contenute nella nuta del 
Governo francese circa le relazioni fra 
ia Sede ei vescovi di Francia denunziati 
al Santo Uffizio. 

Tali relazioni non sono. affatto con- 
ma 

esistite nel tempo del vigente concordato 
BOO 

  

go pimei crucis costringamur amur ; 
Quae violi mundu, vinest et ipsa moda. 

Pearens Archiep, Ut nen 

  

IRINA E TERI TA EVS rzize TA 

i 

presso la S. Sede, ha chiesto al suo ga- 
verno il collocamento a riposo. Come suo 

: successore, si fa il nome del duca d’An- 
tas, attuale ambasciatore di Spagna in 
Inghilterra. 
    

Cose di Corte e di Governo 

L'ultimo mese. 

Roma, 1. — La Capitale ha da Racco- 
nigi che la Regina Elena è entrata nel 
nono inese di gravidanza e gode ottima 
salute. La Regina fa ogni mattina lunghe 
ssseggiate e non soffre disturbi di sorta. 

Essa accudisce alle sue giornaliere occu- 
: pozioni senza risentire in più lievo in- 

comes fu fatto rilevare al Governo. fran- : 

mezzo di Da Courcel. 
ìcano si dite pure che mons. 
ni, uditote della Nunziatura di 

Parig: si tratterrà colà fino a nuovi 0r- 
dini per le comunicazioni che intenda 
fare la S. Sede pur non avendo alcuna 
veste ufficiale. 

Si assisura vure che Ds Courcel ri- 
4 2: 

Ce88 par 
Ia Vi: 

Montagn 
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marrà a Roma per conseguare a chi gli : 
indicherà il suo governo gli archivi del- 
l'ambasciata. 

Mons. Lorenzelii a Roma. 
Roma, 1. — Alle 8,20 è giunto il Nunzio 

Mous. Lorenzelli accompagnato dal suo 
Segretario. 

Il Nunzio è disceso nel collegio Boemo 
e conferirà nel pomeriggio col Gardinale 
Sagretario di Stata. 

Il collegio bosmo owè sceso il Nunzio 
i Mens. Lorenzelli, risiede in una casa di 
molto modesto aspetto a metà della via 
Sistina. Annessa al collegio vi è una 
chiesetta, Le più severe dispasizioni sono 
state date perchè nessun estraneo arrivi 

i fino al Nunzio. Alla porta del convento 
vi è un guardiano, che dapprima nega 
che Mons. Lorenzslli sia nel collegio, pol 

chissimo. Non si accettano lettare nè bi- 
glietti per Mons. Lorenzelli. anche qual- 
che prete corrispondente di giornali cat- 
tolici francesi e italiani, fu respinto. 

i I commenti delta. stampa francese. 
Il Gaulois dica: La rottura delle rela- 

zioni diplomatiche sarebbe senza gravità 
se le due parti avessero lo stesso desi- 

‘ finisce psr dichiarare che si tratterrà po- : 

‘ Ganveniente. 

sempre ; Por l'inaugurazion del telegrafo senza fili 
tra l'Italia e il Montenegro. 

Roma, 1. — Il Ministro della Marina 
informa che all’ inaugurazione della nuo-. 
va comunicazione radio-telegrafica fra 
Bari ed Autivari, che avrà luogo il 5 
corr., interverrà i! principe del Monte- 
negro- i 
  

Vittoria Cattolica a Vicenza. 

Vicenza, 1. — L'esito delle elezioni 
amministrative fu un vero trionfo pei 
cattolici. 

I votanti furono 2900. I cattolici ebbero 
1300 voti s 1000 i socialisti. I moderati 
450 voti. 
  

Le elezioni dei consigli generali 
in Francia 
  

Le prime notizie. 

Parigi, 4. — Furonvi ieri l’ elezioni pel 
rinuovamento triennale della metà dei 
membri dei consigli Generali. L'jelezioni 
diedero finora questi risultati: eletti 327 
repubblicani miuisteriali, 94 antiministe- 
riali, 49 conservatori, 35 ba!lottaggi. 

   

: che i libri nascono. dai giornali e dalle 

| riviste. E’ un fatto che nessuno può met- 

. solo, tutto dun tratto, senza passar prima 
‘ a brani per le colonne dei giornali. 

' pilazione libraria l’ha avuta Giuseppa 

critica minima (1) nel quale ha raccolto 
e disposto alcuni lavoretti, che la sua 

| panna avea gettato per le colonne del 

‘ fondità di pensiero: ma sono sei soli, ‘ed 

. sitiva, dei muovi orizzonti e delle lotte 

I ministeriali guadagnano 46 seggi, ne . 
perdono 14; fra i Senatori e i repubbli- 
cani ministeriali eletti fvi sono Combes 

«con 1205 veti di maggioranza e Valle 

derie, quello di non provocare in Fran-. 
cia una crisi religiosa. Ma Combes dac- : 
chè si trova al Goverao non pensa che’ 

i a provocare ed a minacciare i cattolici e 
non è da meravigliare se il Papa rifiuta 
di fare nuove concessioni. Il capo del 
Governo ne trarrebbe subito vantaggio 
contro la chiesa. } 

Il Figaro trova nsi tocumenti diploma- 
tici uffisiali del Journa! Officiel la confer- 
ma di questo fatto: che il governo ha 
voluto la rottura colla Santa Sade. Il 

tono delle note inviate alla Santa Sede 

è breva e brusco. Il Governo non discute 
e nen accetta discussioni: minascia di 
aprire immediztamente ie ostilità se la 
Santa Sede non cede su.iuiti i punti. La . 
ultima nuota non avrebbe dovuto essere : 
essore presentata so Men dope scomparsa 

qualsiasi sosranza di un accordo amiche- 
vola. Oca Pattitadine deila Santa Sede non ' 
autorizza una previsione così pessimista. 
Le risposte di Merry Del Val son fatte 
in forma asssi meno recisa e rivelano un 

‘ serio degiderio di conciliazione. Sa le sod- 
i disfazioni accordate sembravano issuffi- 

cienti si poteva insistere e chiederne delle 
della altre, si poteva negoziare. La diplo- 
mazia è stata inventata per questo. La 
Santa Sede era disposta a cantinuare nei 
negoziati: il Governo francese li ha vo-. 
luti rompere brutalmente. 

La Republique Francpaise dice: Se au- 
che il Gevarno francese avessa avuto an- 
che 100 volte più ragione non basta per- 
chè abbia creduto ai rompere colla Santa 
Sede ie relazioni. Non mancavano i mezzi 
per affermare i diritti della. Santa Sede : 
ed auchs per esercitare rappresaglie verso | 
la stessa. La rottura nOn cagionerà nes-o 
sun danno alla Santa Sade perchè i rap- 
porti diplomatici erano così cattivi che 
nulla perde al vederli rotti. La Santa 

potrà nominare i vescovi ora 
cema non poteva neminarli prima di oggi 
perchè il Governo francese proponeva 
candidati inaccettabili. 

Meglio non aver vescovi del tutto che 
avere vescovi nemici. Noi soltanto per- 

Ti protettorato della Francia sui cattolici 
d’ Oviente e di Estremo Oriente può con- 
siderarsi perduto. 
  

Notizie Vaticane 
Lg me TETTE 

Il Papa e il perdono d'Assisi. 

Roma, 1. — Domani il S. Padre scen- 
derà nella cappella Paolina, parrocchia 
dei Sacri Palazzi Apostolici, par compiervi 
la visita e acquistare l’ indulgenza detta 
della Porziuncola. 

Ambasciatore a riposo. 

Roma, 1. — Per motivi di salute, il 
signor Agnera, ambasciatore di Spagna 
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guardasigilli. Sono eletti pure Mongestt 

miustro d’agricoltura ; Berard sotto segre- 
tario alle poste; il deputato d’opposizione 

Cavaignac trovasi in ballottaggio. Sono 
regnati disordini di lieve importanza a 
Tarascona e Hazebronk. 

L’esito definitivo, 

Parigi, 1. — Ecco i risultati delle ele- 
zioni dei consigli cenerali: 

Furono eletti 792 repubblicani mini- 
steriaii, 202 repubblicani antiministeriali, 
163 conservatori. Sonovi 90 ballottaggi. 
I rapubblicani ministeriali guadagnarono 
63 seggi. 

  

Questo significa che non solo in alto, 
ma anche in basso c’è del. marcio nella 

Francia. Fu scritto che i popoli hanno 
i governi che si meritano; € il popolo 

francese nell'ora presente non si merita 

che Combes. E Combes sial n. d. r. 
  

- Notizie italiane 

Uno scontro ferroviario. 

Viareggio, 4. — Gausa un falso scambio ; 

ebbe luogo uno scontro fra il treno 792 
ed una macchina di manovra. Rimasero 

ferite nove persone, ed il materiale fu 

molto danneggiato. Sul treno si trovavano 

oltre 700 passeggeri. Venne subito aperta 
un’ inchiesta. 

Gravissimo incendio. 

Oneglia, 1. — Scoppiò un gravissimo 
incendio in un bosco del Comune di 

Santa Agata. Le fiamme si propagarono 

con rapida velocità per una estensione di 

circa 50 chilometri. Sul pasto accorsero 
soldati e carabinieri. 

Avvelenati col formaggio. 

Messina, 1. — ll contadino Gulletta 
‘Biaggio del villaggio di Cortesse-Messina 

aveva mandata sua figlia, Rosa tredicenne, 

a comprare del latte presso certo Canniz- 

zaro Giuseppe. Costui invece del latte 
dette alia bambina un pezzo di formag- 
gio. Mangiato con gusto da tutta la fami- 
glia Gulletta, dopo poco si manifestarono 
i sintomi di un avvelenamento. Il Gul- 
letta, sua moglia Morabito Giuseppe, i 

figli Filippo, quindicenne — Rosa — Na- 

tale, settenne e Giovanni, di mesi venti, 

vennero trasportati allo Spedale in im- 
minente pericolo di vita. 

Una madre sepolta viva dai figli. 

Salerno, 1. — A Passiano, frazione dei 

Tirreni, d’ordine del pretore furono ieri 

arrestati i fratelli Gennaro e Pasquale 
Palumbo, che lasciavano perire di fame 

la propria gepnitrice, ottantenne, Concetta 

D'Antonio, giacente in lurido pianter- 

reno, sopra l’avanzo d’una schifosa coltre, 

divorata dagli insetti e affetta da piaga 

“cancrenosa al piede sinistro. 
L’infelice, in gravissimo stato, fu rico- 

verata all'ospedale. La cittadinanza fece 

una dimostrazione ostile agli snaturati 
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‘ una mezza dozzina, varî di scuola come 

  
figli quando venivano tradotti alle carceri. ’ 

: esaminando opere di autori tutti moder- 

rete peri 

          

Avueimistrazione 
Udine, Vicolo di Prampers #. 4. 

INSERZIONI. — Comunicati varî nc 

serpo del giornale per ogni liner 0 
spazio di linea cent. 50 —- Dopo la firma 
sent. 30 — Per avvisi dopo la firma al 
una 6 due colonne, chiedere le sond! 
gioni nsse che si spediscono 2 riehias'« 

Avvisi in IV pagina prezzi wittss 
«arpa 
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“ Critica Minima,, 

  

Roma, 31 luglio. 

(a. 9) — Una volta si diceva: ex libros 
libri; oggi invece si dovrebbe dire, cor 

più verità e senza maligne insinuazioni, 

tere in dubbio e di cui nessuno ha diritto 

di lamentarsi, giacchè il signor pubblico 
ne riceve il maggior vantaggio di diffu- 

sione, essendo omai raro rarissimo che 
esso si appassioni per un libro escito da 

Un buon successo in tal sorta di com- 

Molteni, il noto scrittore critico dell’ Os- 
servatore cattolico, il quale coi tipi della 
Libreria Editrice fiorentina ha pubblicato 
recentemente un volumetto dal titolo 

sue giornale i cui lettori apprezzarono già 
con buone note di plauso. 

Il Molteni ci offre sei capitoli di vario 

genere ed argomento interessantissimi e 
scritti con vera purezza di lingua e pra- 

è questo, a parer mio, il difetto princi- 
pale dell’opera, giacchè, arrivati in fondo 
alle 210 pagine, ci rimane la sorpresa di 
aver finito così presto una lettura soda e 
deliziosa; tanto più che gli argomenti di 

pari e maggiore impertauza non sareb- 
bero mancati di certo alla penna che ha 
saputo scrivera così bene dei preti e dei 

filosofi della morale e della scienza po- 

buone. 
Valga questa osservazione come augurio 

che la seconda edizione apparisca almeno 
raddoppiata. E veniamo alla rassegna del 

libro. Anzi tutto, è da render lode allo 
scrittore d’aver reso pubblici in un libro 
i suoi pensieri intorno al poeta civile della 
nuova Italia: pensieri, a parer mio, plan- 

sibilissimi e che sono la verità di fronta 
a molte inesattezze e falsi apprezzamenti 
che furono espressi da diversi, qualche 
anco fa, in questo argomento. L'Italia 
nuova non ha avuto il suo poeta civile, 
perchè a questi mancò la vena riparatrice 
del cristianesimo. Dopo aver ragionata in 
brevissime note e con parca esposizione 
di raggi dei poeti più in voga, passa a 
pariar dei filosofi passandone in rivista 

di lingua e di nazione, scoprendo bella- 
mente in tutti il buono ed il gramo al 
lume della filosofia cristiana. 

Della morale parla nel terzo capitolo, 

nissimi (è uno dei pregi del libre) come 
lo Zini, il Marchesini, e la triplice delle 
morale del superuomo Nietzsche, Stirner, 
Morasso. 

Sulla scienza positiva ci dà uno studio 
sul genio.e sul delitto secondo la teoria 
lombrosiana, un secondo sulla folla e.un 
terzo sul delitto nell’arte. Questo sulla 

folla merita una speciale attenzione, es- 
sendo una bella esposizione e anche con- 
iutazione di nuove teorie messe fuori da 

Scipio Sighele a cui sì osserva che si 
può parlare di folle delinquenti o intel- 
ligenti, di psicologia collettiva e di psi- 
cologia sociale anche senza permetterci 
quell’ Olimpico disprezzo ‘per le convin- 
zioni religiose di cui fa così fatua pompa 
in parecchie occasioni. 

Sui nuovi orizzonti, che formano il ca- 
pitolo V del volume del Molteni, non si 
ha molto da dire, dopo che il pubblica 
ha seguito e si è appassionato tanto dis- 
tro le polemiche che da varii anni ven- 
gono agitate su giornali e periodici da 
uomini di tendenze diversissime del 
campo nostro. I nuovi orizzonti preconiz- 
zati dalla schiera dei giovani hanno in 
G. Molteni un amico illustratore, ma non 

un cultore fanatico. E questo forma il 
suo merito in tutti gli argomenti che 

tocca e sulla politica guelfa e sopra ia 
cultura del clero, come sopra gli altri 
purti che furono oggetto di un cozzo 
formidabile di molti scrittori, i quali a 
dir vero non sempre seppero snebbiare 
in mode le loro apprensioni da sopra ri- 
manere nel giusto mezzo. 

L’ ultimo capitolo lo intitola le otte 
buone per l’ infanzia e per la donna ragio- 
nando accuratamente, dietro la scorta e 
  

(1) Giuseppe Molteni. « Critica Minima » 
Firenze - Libreria Editrice Fiorentina - 
1904. 
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  “mento religioso. E non è 
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facendo l’ esame di pubblicazioni recenti, 
i problemi in questi ultimi anni più agi- 
tati e più curati intorne all’infanzia mal- 
trattata e non curata, intorno ai sistemi 

di pena e di correzione e terminando 
con un breve scritto sul femminismo a 
proposito di un bel libro del Naudet,   

FT LO Ae i iene nlentaorrizie O nineTo " RARE eat CLERO 

  Pour la femme, ove si afferma la necessità 
per i cattolici di occupare nella società 

tutte le posizioni (quindi anche questa)‘ 
nessun pregresso dovendo lasciarli disat- 
tenti o indifferenti. Tale necessità ha ben 
compreso di fatti l’autore del critica mi- 
nima, che in sì peche pagine ha saputo | 
al pubblico cattolico indicare tanta posi- | 
zioni da prendere, tanti discernimenti da : 
operare, tanti scogli da scansare. 

Del libro non ho detto che lodi perchè 
la sostanza ne è ottima e perchè l’uso aspro 
della critica ad un giovane addetto al 
lavoro quotidiano ed- affrettato del gior- 
nalismo sarebbe un fuor di luogo. 

(a. 9.) | 

Notizie estere 

| 

arri 

  

L'assassino ancora sconosciuto. 
Parigi, 4. — I giornalì hanno da Pie-'! 

troburgo che si conferma che il giudice 
istruttore e Ja polizia non riuscirono 2! 
stabilire la identità dell’assassino di De 
Plehve. Si crede che esso sia. un certo | 
Sworonoff, russo ortodosso, ex studente ' 
della scuola politecnica di Kiew donde Î 
fu cacciato in seguito ai disordini avva- | 

î 

ricercano i complici dell’attentato. 

Tra repubblicani e bonapartisti, 
Aiaccio, 4. — Alla chiusura dello scru- | 

tinio, delle elezioni dei membri del Con- 
siglio generale si sono verificati dei di- 
sordini tra repubblicani e bonapartisti, ' 
Furono tratti i coltelli ed i revolver e si 
ebbero a deplorare dei feriti gravemente | 
La gendarmeria ha caricato dua volte i 
dimostranti. 

Stazione distrutta dal fucoo. 

. Bellegarde, 1. — La stazione di 
garde è stata distrutta dal fuoco, come 
pure la parte riservata della dogana. Nulla : 
è rimasto in piedi, salvo qualche piccolo 
fabbricato isolato. L'incendio dura tut- 
t'ora. I danni sono rilevantissimi. 

Belle- 

  

L’ idea religiosa 
nell’ esercito germanico 

In Germania fu teste pubblicato un li- 
bretto destinato agli ufficiali incaricati 
dell'istruzione militare delle. reclute e; 
dei soldati. Esso ha per titolo: Wie lerni | 
man insiruiren. «Come si impara ad’ 
istruire » ed è dovuto alla penna di un 
capo battaglione annoverese. 

Noi vediamo che in quel libretto l'uf- 
ficiale militare germanico attribuisce la 
massima importanza alla formazione mo- 
rale del soldato e che quella formazione 
si forma tutta quanta sul rispetto, e lo 

‘ sviluppo delle credenze e pratiche reli- 
giose. 

E' noto che in Germania il giuramento 
militare esiste sempre e la sua prestazione 
accompagnata da una solennità calcolata 
costituisce un impegno, la cui validità non 
è posta in dubbio da alcuno. 

I giovani soldati sono condotti al tempio 
cd alla chiesa, secondo la lero confessione. 
Il pastore od il curato rivolge loro un’al- 
locuzione sul carattere sacro e l'alta im- 
portanza del giuramento che essi vanno 
a prestare. 

Le bandiere sono collocate davanti al- | 
l’altare. Finita l’allocuzione, gli uomini 
sì riuniscono intorno alla bandiera del 
loro battaglione, quindi, panendo la mano 
sinistra sulla bandiera e tenendo la destra 
alzata, pronunziano la formola del giu- 
ramento. i 

Questo giuramento non è punto una 
vana formalità. Gli ufficiali tedeschi vi 
emmettono un'alta importanza perchè 
considerano il sentimento religioso che 
lo inspira, come la base indispensabile 
di ogni forte organnizzazione militare. I 

Non c'è dubbio, scrive a questo ri-’ 
guardo l’autore del Wie lernt man in- 
struiren che non si può essere convinti 
della santità del giuramento se non alla 
condizione:di aver realmente il timor di | 
Dio. Di ià scaturisce pel superiore la ne- 
cessità imperiosa di sviluppare, di colti- 
vare presse i suoi subordinati il senti- 

soltanto nel 
caso che ci occupa che quest’ obbligo a 
lui s'impone, egli lo deve compiere in 
ogni circostanza, se vuole essere davvero 
l’educatore della sua trappa. 

« Dunque, per questa ragione che per 
gli uomini senza eccezione, il giura- 
mento ha per base il sentimento religioso 
noi ammettiamo come una verità indi- 
scutibile, come un assiomegf quel prin- 
cipio che il timor di Dio è la base fon- 
damentale degli. eserciti, » 

Tutti i manuali d’istruzione posti fra’ 
le mani dei soldati tedeschi sviluppano ' 
la medesima idea. 

Nel suo libretto sui « Kriegsartikel, » | 
il generale von Schmidt dice parimenti. ' 

  
prestato sulla bandiera sono fondate sul; 
timor di Dio. Senza timor di Dio, il giu-! 
ramento non è che una formola vuota e ! 

| La santità e l’importanza del giuramento | 

vana; senza timor di Dio non potrebbe! 

tutte le viriù militari non avrebbero che 
una base vacillante. » 

E° in virtù di questi principii che i 
soldati tedeschi sono condetti ufficia!- 
mente al tempio od alla chiesa secondo 
la loro confessione, per assistervi la do- 
menica all’ ufficio od alla messa. Tutti 

i 

esistere vera fedeltà; senza timor di Dic 

j 

gU nfliciali vi diranno-che questo è il 

; proiettile mentre 
, presso una batteria al passo di Yasseline 

: buone paghe. 

segreto della forte disciplina che si man- ‘ 
tiene nelle file dell’ esercito. 

Anche l’idea religiosa penetra nella 
vita quotidiana della caserma e nelle loro 
teorie gli ufficiali non mancano mai fi 
insistere presso i soldati sulla necessità 

trare nella prima 

di rimaner fedeli alla loro religione e di | 
praticarla. 

Ora noi domandiamo agli ufficiali del 
i — Come vi annunziava, le feste pel 
P. Basilio Brollo promettono di riuscire 

nostro ssercito quanti di loro oserebbe 
tenere lo stssso linguaggio senza rischiare 
di vedersi fratteti da sagrestani e di tro- 
varsi forse male annotati negli specchi 
carstteristici? 

E’ certo che in Italia come in altri 
Stati cattolici l’ istituzione militare, per 

: Benza spine 
i giamenti av 
i nafa. Vog 
‘ ballo cha s 

uni falso concetto della pretesa neutralità. 
confessionale, rimane sempre ufficial- 

gioranza cattolica, credente e praticante. 

mente estranea ad cegni idea religiosa, 
: mentre la popolazione è in grande mag- 

‘ che i beny 
Ed intanto le caserme sono sempre più 

scuole di empietà e di demoralizzazione . 
quando si vorrebba che l’istituzione avesse | 

| assai migliore scopo. 
rom 

Nell’ Estremo Oriente 
PPM tir 

i La marcia offensiva dei giapponesi. 

Pietroburgo, 1 (offl:iale) — Kuropatkine 
inviò allo Czar un rapporto da cui ri- 

Ì 

sulta Che i tre eserciti giapponesi conti-. 
mnuano la lero marcia 
fronte sud. Le loro forze predonderanti 
fecero gradatamente ritirare i russi. 

L'offensiva del nemico cominciò nure 
; In direzione di Saimatee verso Liao-Yang 

e contro le nostre truppe disposte all’est 
‘nuti in quella città nel 1 genn. 1902. Si ' di Huziatza. Giunge notizia che una quan- 

tità considerevole di truppe giapponesi 
sta sbarcando ad Inken sotto la prate- 

| zione di parecchie navi da guerra. 

Voci di una grande battaglia. 

Pietroburgo, 1. — Si telegrafa da Hai 
Cheng: Odesi oggi un cannoneggiamento 
generale sulle posizioni al sud Hai Cheng. 
Tutta l’artiglieria vi è impegnata. 

Kuropatkine telegrafa che il generale 
Keller rimase gravemente ferito da un 

sorvegliava l’azione 

esposta a violento fuoco nemico. Keller 
morì dopo venti minuti. 

I russi conservarono le posizioni che 
occupavano nel combattimento di ieri. 

POVERI EMIGRANTI! 
L’illustre cav. Lino Ferriani, Procura- 

tore del Re a Como, ha aperto una cam- 
pagna contro le agenzie clandesttne di 

  

. emigrazione, i « sensali di carne umava » 
che percorrono le campagna; estercendo, 
con arti infami, denaro a chi vive di po- 
lenta. 

Egli denunzia sui giornali un pietoso 
caso, fra i tanti di povera gente costretta 
a rimpatriare dall’America. 

A Chtasso, il Ferriani ha avuto occa- 
sione di parlare con una famiglia di que- 
sti rimpatriati.... per forza. 

Cinque persone: marito, moglie, la ma- 
dra della moglie, due ragazzi dai 9 gi 10 
anni. Tornavano dai Brasile; in viaggio 
avevano perduto un bambino di 6 anni, 
e tutti erano stati ammalati durante dieci 
giorni, e trattati come appestati. 
_ AI Brasile non poterono resistere al 
clima per insufficienza di alimentazione, 
derivante da mancanza di lavoro quasi 
assoluta. 

offensiva sulla | chi stato, benchè ancora grave, va mi- i 

i 
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Gli ingaggiatori italiani (e non ne ri-; 
cordavano neppure i nomi!) avevane loro . 
un lavoro, che nen trovarono, appoggi : 
che esistevano unicamente nel cervello ‘RENE EIILA ha : nell’Istituto Tec: 
criminosamente fantasioso degli scaltriti 

‘ promettitori. 
Invece trovarono miseris, ostilità, delu- 

sioni, morte, umiliazioni angosciose, im- 
possibilità persino di questuare, quando 
quei due magri e pallidi piccini chiede- 
vano pane. 

Rimpatriarono — e manco sapevano 
i tutte le setti 
: Veneziana, pubblica 

dire, come, in qual modo, con quali ; 
mezzi, tanto il dolore li aveva istupiditi ‘ 
— e stavano aspettando un soccorso per 
tornarsene nella lontana Basilicata. i 

La vecchia madre esclamava angoscio- 
; samente: 

— AR! perchè ron siamo morti tutti 
andando in là?! Come ci hanno assassi- ' 
nati 1... i i 

Malgrado le leggi speciali per gli emi- 
‘granti, il Commissariato dell’ Emigrazione, 

i triarca' di Vanezia, 

gli ispettori speciali... si continua ‘ad as-: 
sassinare — è il vero termine — impu- 
nemente tanta povera gentel... i 

Pure tutti questi impiegati prendono 

  

  

Î agosto. 

Caso comico che poteva diventar tragico. 
Nota stonata, 

Questa mattina verso le ore 7, sulla 
strada qui chiamata del Turco, fuori della 
porta di Udine, si udirono delle ripetute 
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grida di aiuto. Sulle prime non si sapeva 
di che si trattasse e da qual parte venis- 
sero quelle voci. Insistendo le grida e le 
chiamate di soccorso si capì ben tosto 
che si trattava di qualcuno smarritosi tra 

dalla parte di mezzodì, si erano smarriti 
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non avevano cessato dal gridare. Appena 
giunti a buon porto si affrettarono a en- 

Steria che trovarono, 
ove poterono inaffiare le fauci inaridite 
pel tanto vociare coa un buon bicchiere 
di birra. — Chi non è pratico dei monti 
si attenga al piano. 
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duontemponi, 
città 
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pre no 

‘con diverti-     

    

en-nar. 
1 n Tolmezzo 

i 1 agosto. 
Uno per l’altro. 

Nel riferire la disgrazia toccata al vice 
cancelliere del nostro. Tribunale, scam- 
biaste nome. Egli non è il sig. Filippo 
Brugnera, ma il sig. Serafino Cocitti, il 

      
  

  

  

gliorando. 
N Teor 

Î agosto. 
Il campanile, 

Disss giusto il corrispondente quando 
scrisse che il lavoro di restauro del cam- 
panile di Teor lascia molte a desiderare 
quanto all’estetica; ma non disse il perhè. 

Vedremo se potrò indevinarlo. Il per- 
chè sta nella tinta, 

A vedere i quel campanile, esso 
si mostra gioviale; el. momento non 
si sa quello che desiderare il 
corrispondente. 

Ma poi a peusare che si è di fronte a 
una torre da campane e non davanti a 
un bel cassino da campagna, ci si oriz- 
zopta subito, e si vede che quelle tinte 
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Per un campanile ci vuole la tinta a 
pietra e mattoni bugnati, e non tinte 
cerulee e colora di cielo. 

E° da fare le meraviglie che ciò si 
faccia da un'impresa, che certo dovrebbe 
conoscere quel che occorre per la buona 
riuscita di un lavoro. i 

Che ne dice il corrispono 
sora Ien      

  

       
   

LA MORTE 
cdi Mons. Leonardo Perosa 

ie i i 
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avvenuta di mons. Leonardo Perosa, il- 
lustrazione del clero di Concordia: 

Mons. Perosa aveva da poco compiuta 

        

  

è 

vocato dagli operai tedeschi che si tra- 
vano impiegati presso la Ditta Cecconi. 
Questi poterono tirare dalla loro parte 
una settantina anche di italiani, e li passò 
a minacce e anche a qualche violenza 
contro di quelli che fedeli ai contratti 
già stabiliti uon vollero unirsi alli scio- 
perenti. Lo sciopero fu risolto col pagare 
gli operai un tanto all’ora secondo la 
capacità dei singoli, e coll’eliminare noti 
propagan di 9g le nazionalità. Ho 
potuto leggere parecchi foglietti volanti 
stampati taliano in seriso socialista e 
ingiuriosi alla Ditta Impresaria. 

le che ho arche potute capire s 
molto che l’eleruent 
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Tata 5 IRA PA ARA 3 i di più e lavorare di meno, e per ciò non 
cha : 

D : occhio gli italiani 
in generale sono più sobri e laboriosi. E 
cosa volete farci? La cosa è 

hicAnw: > È DE 
ni covessero venlre 

   

   

   

  

in cerca 

Vavo a 

trovai un tedesco 

Ud SI BI “0 
Oh coms si 

10 
       

    

A alla sd LAO fringuelli e di merli. 
b air ire ne ;0, gli dissi: 

risposa: Star più furbi merli taliani. — 
IÒ, ;ò 

A domani altre cose. 

P. G. Driulini. 
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1 Telefono del CROCIATO 
porta il nnmoero 
  

Agli amici della Buona stampa 
Abbiamo in questi giorni spedito un 

appello ai vari che hanno pendenze per 
il saldo a tutto 1904. ! 

A quelli che ormai son dispostì ad 
accontentarci diciamo grazie ; agli altri 
rinnoviamo la preghiera. 
  

CRON    
RIARIO SACRO, 

Mercoledì 3 — Inven. e s. Stefano. 

Fiere e mercati della provincia. 
Percotio e Latisana. 

Sinne arene 

Spettacoli d'agosto 
L’ascensione del “Centauro, 

Nel pomeriggio del giorno 7 agosto corr. 
avrà luogo ascensione libera dell’areo- 
stato Il Centauro diretto dal celebra areo- 
nauta ungherese Franz Brunner traspor- 
tando con sè, oltre al capitano, il noto 

t : collega Riccardo Filipponi corrispondente 
giornali di Venezia la morte colà ieri: del Gazzettino e 

signora della città. 
La fama che il capitano Brunner seppe 

acquistarsi per le sue avventurose ascen- 
sioni eseguite nelle diverse capitali d’ Ku- 
topa, danne sicuro affidamento che anche 

litro. conosciutissimo 

  

; tra noi saprà confermare quella valentia 

70 anni. Era nato il 24 maggio 1834 a 
Portogrusre, che lu annovera a ragione , 
tra i suoi figli più 

Studente dap: nia, indi 
chierico nel Seminario di Portogruaro, 
vi fu ordinato sacerdote, Canzeguendo la 
laurea in letter 
professore del ta) 

ii h, tr 1 Fia.| (A: c lora di S. 

e nel 1859 fu nominato 
stro ge 

    

  

    
Caterina, Più tardi 

Marco Polo, è ci Jà al Licew Vir 
Mantova, di deve fece ritoroo a Venezia 

‘ ‘ni lo Sarpi. Nomi- 
ieito, Bibliotecario 

lia », fu anche in- 
> nel Liceo del 

    
   

   

        

    

nato, come a 
della « Queri 
segnante di belle. lett 2 
Seminario Patriarcale 1390 al 1895. 

Ls sue pubblicazioni sono molteplici, 
Citiamo La Scintilla nella: 8 Quasi 

i ava; la Strenna 
hi di 
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    seguito sotto la sua direz 
volumi di versi parte faceti 
e parte serii, tra cui sono 
classici alcuni capi 
una numerosa race 
storia veneta, 

rnacolo, 
Veramente < 

di sapore oraziano, 
olta di effemeridi di 

pubblicate originalmente 
nella Difesa, ecc. 

Il Santo Padre Pio x quanda ST 

   
   

a Pa- 

o aveva In grandis- 

  

dolore la sua dipartita. 

-licéo; al- | 

che mai fu smentita. 
Il Centauro è un elegante 

Ione di color bianco, senza alcuna rap- 
pezzatura. E’ stato costrutto dallo stesso 
guidatore capitano Franz Brunner, è di 

e ampio pal- 

VERE LA anta A rnpata! | stoffa speciale tessuta con seta vegetale Da ” 

le Indie, della capacità di me. 1000. 
Sono occorsi 600 mq. di.stolfa. ll dia- 
metro è di m. 12.50, la circoferenza 40.50, 
la valvola posta inferiormente è chiusa a 
mezzo di molle spirali e di un tubo pneu- 
matico e ha un diametro di 37 centim. 

      

: La rete è di canapa italiana, con 5800 
maglie, della forza di 8000 chilogr. e ter- 

ina in 24 capi, Il peso complessivo del 
ie è di chilog. 200. Il Centauro è 

Inunito pure di una valvola longitudinale 
di m. 4, la quale serve soltanto per lo 
sgenfiamento. 

Farà seguito la gara automobilistica 

     

   

. Indetta per la ricerca del pallone, nuova 
‘| per se stessa e notando che in nessun 
iluogo si potè farne une spettacolo di 
! sport e di attrazione così completo come 
, in questa città esso riuscirà certamente 
| di massima soddisfazione e godimente 

sima stima, ed avrà appreso con sentito © 

Negli ultimi giorni fa visitato da Sua | 
ce. il Patriarca ed ebbe la Benedizione | 

’ % é 

Pontificia. 
Bia pace all'anima stal 

ni 

    

  

IN MISSIONE 

  

Di ritorno da Bad-Gastein, di cui la 
mia di ieri, arrivai a mezzo giorno a; 
Lerd-Gastein, dove è la stazione ferro-: 
viaria. Anche a Lend ci 
naio e più di friulani alle dipendenze 
dell’impresario sig. Cecconi di Salsburg. 

Mi recai a salutarli e 

    

sono un centi- | 

gi pubblico. 

Gynkana. | 

Festa sportiva di beneficenza, 

Il Reggimento cavalleggeri Vicenza 
presterà per il 14 agosto, uno spettacolo 

| Gi beneficenza il cui programma verrà a 

s
e
a
n
 

  
lo scopo del mio viaggio. Trovai vecchie | 
conoscenze di Artegna, di Lusevera e di 
Muris: non pareva lor vero di vedermi e! 

| di salniarmi in questi pesesi. C'era per 
i dirupi del soprastante monte di Glemina. . 
E difatti due giovanotti scritturali, partiti . 
fino dalle 5 del mattino per una gita al-. 
pestre, avevano fatta l’ascosa del Gliemina. 
dalla parte di Stalis, e volendo discendere ' 1 

devauo le trattative: che se le parti non 
in una località ove riusciva loro impos- : In 

‘le Società, dovendo fermare le macchine, sibile il proseguire o il ritornare indietro. 
Diversi furono i volenterosi che si mos- 
sero in loro aiuto, e dopo non pochi sforzi 
finalmente si potè trarre in salvo i due © 
malcapitati, che per due ore continua 

le strade un via vai di gente disoccupata : 
e mi fu detto cho erano gli operai ed 
impiegati tirolesi, addetti alla fabbrica 
dell'alluminio che g'erano messi in igcie- | 
pero per disaccordo colle Società. Pen- 

fossero in giornata riuscite ad un accordo, 

corone. 
À p 

a Salzby 

  

   

osite 
rg or 

  

è 

  

tempo pubblicato, e nel quale figurano 
alcuni numeri della Gynkana, volteggi, 

i salto astecoli, tandem montati. i 
Ci consta che alla Gyokana partecipe- 

i ranno anche i sottoufficiali a i soldati. 
Il programma sarà uno dei più attraenti. 

I giudizi dei giornali milanesi 
sulle due opere «Cabrera» e «Menendez». 

Non meno entusiasti che per il Menen- 
dez. i giornali milanesi riportarono il suc- 

{ cesso dell’opera Cabrera, dei maestro Du- 
a raccontar loro ; pont. Ecco ciò che il critico della Lega 

Lembarda A. Cameroni diceva della rap- 
presentazione. 

« (Gabriel Dupont ha dato il primo sag- 
gio del suo talento artistico Collo sce- 
gliere un soggetto cosi delicatamente 
poetico, così dolorosamente sentito, >trat- 
teggiato con tanta sobrietà di linee e di 
articolari come questa Cabrera del Cain. 
Egli vi ha trovato la materia voluta 

pel suo temperamento ideale e malinco- 
nico, che ci ricorda l’anima ‘mite ed ele- 

i giaca del povero nostro Catalani e vi ha avrebbe fatta una perdita di trenta mila versato dentro quella sua vena musicale 
non ricca, non eccessivamente tipica e 

   

  

varia, ma schietta e fortemente comuni- 
‘ cativa sempre, quale pel teatro si vuole; 

en naturale. . 
in Îtalia. 

di lavoro, noi si farebbe altret-: 
tanto e forse peggio. L’altro ieri mi tro-: 

passeggio, e par cambinazione ; 
che avendo viaggiato ; 

in Italia, sapeva qualche cosa di italiano. 
Nelle vicine siepi erano una quantità di | 

i rivolto ali 
lasciano | 

icinare questi poveri uccelli. E lui mi i rie 
je non nuoce data la brevità dello spar- 
i tito, del quale forma coma la nota tipica 

e dolcemente attraente. 

  
  

suggellata di un così evident 
nazionale che non accadde m 
vare nelle opere nostrane, 
desideratissimo. 

Della forma poi egli è padrone e mae- 
stro come all’età sua a ban pochi riesc 
congiungendo il fervore deli’es 
nile all'equilibrio dell’artista ma 
Ba ciò cha vuole e vi de € 
e proporzione di mezzi, semp 
a 88 stesso senza pur smarrire di 
un momento il teatre, 

Nelle sue mani l’ orchestra 
riesce uno strumento di espre 
colorito parlanta e delicati; 
fonde in modo mirabile col palcescanic 
armorizzando e contrappuntando con 
Tara vaghezza il canto ed il dialogo senza 
mai soverchiarli ed intralciarli. 

In questa musica del Dupont l’orec- 

   
   

  

Oa è dave 

  

    

   
    

    

      

   

Teo ls 
P_i ento riposa pacato e soddisfatto, mentre 

Yanima trova eccitamenti squisito al so- su È 1} ntiment: gno ed alla sentimentale. 

    

pressione 

ornata di s 
aristocratico. 

Il suo carattere piuttosto monocorde 
— che per altro si avviva a temno e 
luogo di grazie spontanee e di. galezza 
popolari, come nelle prime scene e ; 
citato coro con danza — gi 

        

  

fai 9a 
aVvveria 1 iP 

L Z 

Fu osservato da taluno — specie nel- 
l’ultima scena — che la: melodia del 
Dupont ha troppi atteggiamenti comuni 
con quella di alcuni fra i giovani mae- 
stri nostri, di Puccini in ispecie. L’osser- 
vazione è affatto superficiale poichè in 
musica, coma nsl giornalismo, i «cavalli 
di ritorno » sono sempre di grande moda 
e si fanvo conoscere. Ci spieghiam0?... 
Su questo punto noi italiani, almeno per 
prudenza, dovremmo star zitti, specie di 
fronte alla scuola francese dalla quale 
ci siamo lasciati inquinare è trasformare 
le più intime fibre del patrio tempera- 
mento. 

E questo sia detto a difesa del giovane 
campione francese e come morale della 
favola ». 

  

    

Legato Bartolini, 
A tutto il corrente mese di agosto è. 

aperto un concorso. per la nomina degli 
studenti da sussidiarsi con le rendite del 
Legato Bartolini psr l’anno scolastico 
1904 905. 

Il Legato sussidia giovani d’ambo i 
sessi. nati e domiciliati in Udine, . biso- 
gnevoli di assistenza pecuniaria per la 
loro educazione relie 82, Scolastica ed 
artistica o pel loro collocamento in qual- 
che Istituto per assoluta mancanza di 

ria, e ricono- 

   
   

   

    
mezzi di fortuna e d’ indus 
sciuti meritevoli di tale sussidio per in- 
dole, attitudine e costumi intemerati. 

I sussidii verranno concessi verso &b- 
bligo morale nel sussidiato di restituirli, 
senza interesse, tostochè la sua posiziona 
economica lo abbia messo in grado di 
poterlo fare. 

Per maggiori schiarimenti rivolgersi 
alla Congregazione di Carità. 

Concittadino onorato. 
Con decreto Reale, il nostro concittà- 

dino Giuseppa Calligarig, vanne nominato 
fornitore di Casa Reale ed autorizzato a 
îregiare la sua insegna dello stemma 
Sabando. 

Al bravo artista i nostri mirallegro, 

  

Scarcerata, 

AA REI s : SH La cuoca, Orioli, che giorni sono avava 
minacciato di morte il signor Colla Luigi, 
venne posta in libertà. 

x         va 

Cooperativa perfosfati. 
L'Assemblea della Ccoperativa Perfo- 

fati tenutasi sabato u. gs. locali del- 
dazione Agraria Friulana, riuscì 

nel       
   lazioni del Consiglio e dei 

Sindaci, consfatanti le eccellenti condi- 
zioni della Cooperativa, dopo breve di- 
ecussione, venne approvato il riparto degli 
utili ammontanti a L. 82.925.08. 

In conseguenza di questo riparto, i 
soci cha consumarono perfosfati. compu- 
tati rimborsi, ed interessi, possono rag- 
giungere anche i 10,20. 

Venne approvata i’ emissione di nuave 
azioni fino alla formazione di altre 250 
mila lire destinata in parte a miglio- 
ramenti e ampliamento della fabbrica. 

Il pagamento degli interessi e rimborsi 
avrà luogo a datare dal primo settembre. 

Questa Cooperativa che ha saputo lot- 
tare contio le speculazioni coalizzata, è 
un evidente esempio di quanto possaano 

degli umili agri- 

  

le forze riunite anche 
coltori. 

I proventi del dazio. 

Gli introiti Dazio consuma del mese di 
luglio 1904 ammoentarene a L. 5634768 

Quelli del luglio scorse anno 
fureno di » 6354072 

Quindi meno L. 7193.04 

  

Gli introiti a tutto luglio 1904 
furono di 

Gli introiti atutto luglio 1903 
furono di 

L. 441890.12 

» 45904511 

Quindi meno L. 1715499 

L’ introito della tassa sulla ; 
fabbricazione acqua gasosa 
nel mese di luglio 1904 
fu di L. 

Quello della tassa sugli spet-, 
taccli e trattonimenti pub- 
blici fu di » 6920 

Totale L. 56755 
Ls contravvenzioni constate nel mese. 

di luglio 1904 sono 16. i 

  

498.35 

+ 
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rap aid espe Uxoricidio. 
Giunge notizia da San Giorgio che al- 

cuni paesa: nì, sulla strada che conduce a 
Porpetto, trovarono il cadavere di una 
donna, certa Pavluzzi Gatterina. 

Si crede trattisi di un uxoricidio per 
gelosia. 

Nuovi decorati. 

Con decreto ministeria 
gniti della croce di GARA lierna ella Corona 
‘per le benemerenze acqui istate in occa- 
sione des! disastro di Bsano, i signori 
dott. Ersettig di Udine, Rai nia di Pasian 
Schiavonesco, e don Massimiliano ‘Turco 
economo di S. Giorgio di Nogara. 

Congratulazioni. 

Collega che se ne va. 

Il collega Silvio Stringari, redattore- 
cronista del Friuli, abbandona oggi la 
redazione per passare in qualità di re- 
dattora v iaggiante al Gazzeitino di Venezia. 

\ugari 

L'arresto di un 

Isri mattina gli agenti di polizia Hai 
nau e Pozum arrestarono nella sua abi- 
tazione in via de’ Gi uliani N. 40, Rodolfo 
Buttazzoni d’anni 21, bracciante da Udine 
perchè espulso dai paesi rappresentati 

espulso. 

  

   ù 

  

le vennero insi- è     

sbadigliare sulla noia della vita. 

Le finestre aperte. 

Nel caldo, voi lo sapete bene, si ha 
piacere di sentire il fresco. Per sentire 
il fresco, la notte si dorme cor le fine- 
stre aperte. Ora è bene dormire con le 

finestre aperte? Rispondo. 
Un giornale di Roma ha avuto l’idea : 

di eso parecchi medici chiedendo 
loro sa 

I pareri non sono del tutto concordi, 
trattandosi di medici è più che naturale, 

era cosa prudente ed igienica: 2 NEZA 
dormire n notte con le finestre aperte. ; 1" decreto secondo cui fiao ad ulteriori 

e disposizioni resta sospeso al vescovo di 

î sinti o nglesa; e perciò vi invito meco... | 

120 guardia di finanza. 
| Totale N. 14 — dei quali 2 

a la maggior parte ha risposto alla 
richiesta con un sì. 
sposta è stata questa: 
— L’aria non ha mai fatto male! 

Intanto 
mi giunge notizia dalla Patagonia, che 

La più efficace ri- 

nr
e 
A
 

i
n
e
 

là è caduta una nevicata colossale; che 
la neve ha ragginto un'altezza fenome- E mimisicro del culto Michiarò cho lari 

nale interrompendo le comunicazioni ; e 
che il freddo è intenso. 

Ecco una nutizia che serve, nel caldo, 
‘ a farmi star fresco 

La massima. 

Sii forte; ma solo allora sarai vera- 
mente forte, quando saprai, senza essere 

; scettico, ridere davanti a ogni avversità 

dal Consigli io dell'Impero. 

Accattonaggio. 

Da vario tempo un individuo  scono- | 
$ ‘ e . i 

sciuto va aggirandosi iper le vie della: 

città e specialmente pei negozi a doman- 

dare cou modi tutt'altro che urbani e 

talvolta anchs colla violenza l'elemosina. 

Non sarebbe male che chi di compe- | 
tenza ponesss un rimedio efficace a queste | 
scene scandalose. 

Fra scaricatori di botti. 

seri nel pomeriggio dus scaricatori 
depo aver finito il loro lavoro    

   
in 

  
tesa fra loro. 
separò i contendenti. 

Beneficenza, 

Par i fanciulli del 
udinesa: 

In morta del dott. 
nis, l'avv. Giuseppe 
e in morte del cav. 
lero offre L. 

La Direzione riconoscente ringrazia. 

Ricrsatorio festivo 

Erasmo Francesehi- 
Gaisutti offre L. 3, 

Uff. Antonio Marpil- 

Programma 

n’osteria di via Gamona, vennero a con-, 
Accorso il vigile Pegoraro : 

i non è del mestiere!? 
di: 

che la Banda del 79° regg. fanteria ese- 
guirà oggi agosto dalle ore 20,30 alle    

     29 sott gia Municipale: 
1 Marcia 2 a prim mavera » Perosio 
2, Mazu! ci « Concerto per cla- 

rinett Pontillo 
3. Gran Vasto asia « La Bohema» Puccini 
4. Peot-pourri « Tannbause » Wagner 
5. Polka «I Campanelli » Sala 
  

La cura più efficace e sicura per 
1 3 

Lp
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anemici, di eboli "di stomaco e nervosi è |; 

l’Amaro Bareggi a base Ferro-Chinina 

Rabarbaro tonico, digestivo, ricostituenta. 

  

  

Fronde e fiori 

  

Jato 

anizz azione 
di 

operaia    

  

    
di toll lia buona 

fatta... in 
quorum 

pcimst un la — diqus 
e poi... la fortuna è bell'e 

barba ed alle spalle dei gonzi 
infinitus GI RR 

  

icstta meno.. 

è ‘consiglita da 
il quale ne 

ed io la sug- 
capricciosa 

  

    
6 x : Gre è 

"o. americani 

sata l’effia U acia 

vuol tentare 

  

        

, 

la   
gerisco a chi 
dea. 

Eccola. 

Esaminate con cura i dettagli dei vo- 
stri affari. Siate solleciti in tutte le cosa, 

riflettete bene, quindi decidetevi positi- 
vamente. O andare avanti. Abbiate 
Vinte Ho del nome cams. una cosa 

sacra. Non meritite mai Hneg zii affari. Non 

fate delle conoscenza inutili. Non cercata 

mai di parere meno o più di quel DE 

siete, Pagata proutamenta i vestri del 
66 sacrifi: ;AT8 il di tarlo a pLOpeosi da 

Fuggite i liquori. Impiegata bene ‘il vo- 
stro tempo. ‘Siate cortesi con tutti, Non 

oziatevi mai. Lavorate con ardore, 
fiducia in Dio e sareta certi del 

  

   

  

  

    

  

    
   

  

abbiate 
SUCCESSO. 

E passiamo al caldo. 

atto 0 salutare 

Ù bb: asta! IZ. 

di Eustac- 

Lo sbadiglio è un 
che nou sì ripeta mai 

benefica azione sulla on 

chio lo renderebba pa ipticolarmante ne- 

cessario nelle aff-zioni della laringe; è 

  

   

  

una forma naturale di esarcizio T8 spira- 

toriv che si deve incoraggiare 2 anche a 

ragione degli effetti fisico che esso 

esercita sull’ apparato respiratorio del 

pstto e della gola. . 
* Dimodechè bisogna avvezzarsi a sba- 
digliare razional ma nte, fosse anche per 

più volte di seguito al mat- suggestione, 
per ventilare normalmente tino alzandoci, 

i polmoni. 
Questa alternativa di assorbimento ® 

remissione dell’aria favorirà i) libero 

funzionamento di tutto il nostro orga- 

nismo... 
Così traduco Ga un’autorevele rivista 

i potrebba anche: 
basta, per. 

a memoria dua : 

i questione 
acqui eda uo paio | 

Rendita 5.00 L. 102.93 
» 342 Oro » 100.76 

0 a Oro » 19515 

Azioni, 
Dance ig talia L.1114.— 
Ferrovie Meridionali saio 

5 Mediterranee » 45820 
Società Veneta ae1 1870 

Obbligazioni, 

Ferrov. Udine-Pontebba L. 504.50 
» Meridionali » 85550 

» Sano 166 4 019 » 506.50 
» Italiane p Oro Ml DIOLO 

Città di Roma (40/0 oro) » 507.25 
Cartelle. 

Fendiaria Banca It. 4 010 © 1a. 90.125 
» n (cn 4 2 0g) e D0T2O 
» Cassa r., Milano 4 0jg » 50825: 
» » »  50jg» 514.75 
» Ist. Ital. Roma 4 0jo » 507. 
2 » | » 41200» 516.— 

Cambi (cheques- a vista), 

Francia (oro) L. 100.— 
Londra (sterline) » 25.23 
Cei mania (marchi) » 12335 

: Austria (corone) » 105.15 
i Pi nba ( ubli) » 26590 
‘ Rumania (lei) » 9887 

! Nuova York (dollari) A 5.15 
! Purehia (lire turche) DL 

Corriere commerciale 

 Grani. 
all’ettolitro 

Granoturco Ga Lire 1250 a 14. 
Frumento da » 1715 a 18.— 
Segala dara AZ 

da
mi
an
i 

Coma sapete, adesso fa caldo. E nel 

caldo, coma pure sapsta, si. sbadiglia | 

volentieri. Ora è utile io chattare 
Rispondo. 

La sua 

i della vita. 

Per finire. 
Un individuo si lagna di un paio di 

stivali che gli fanno mala. 
Questi stivali non possono farle 

male, risponde gravemente il calzolaio. 
— Ma se vi dico di sì... 
— Kvvia, chs vuol saperne. lei, che 

L’ uomo della montagna. 
  

Camera di Commercio di Udine. 

Corso medio dei valori pubblici e de’ 
cambi del giorno 1 agosto 1904 : 

  

  

Frutta ed erbaggi. 
Pere da 9 a 18 — Prugne da 4 a 14 

— Pesche da 28 a 90 — Pomi da 9a 
11 — Uva da 40 a 50 — Gorniole a 6 
centesimi il ks. 

STATO CIVILE 
Bollett. settim. dal 24 al 30 luglio. 

Nascite 

Nati vivi maschi 12 
»: MOTI» 

Esposti 1 » 1 
Totale N. 23 

Pubblicazioni di matrimonio 
Mosè Mainardis calzolaio con Benve- 

nuta Miani casalinga Pietro Casoli 
chimico con Maria Fanna civile — Giu- 
seppe Stroppole conduttore di tram con 

Giovanna Garbin casalinga — Vittorio 
Miavi operaio al gas con Vittoria Topi- 
nardi casalioga — Federico pazzo mura- 
tore con Maria Chiarandini zolfanellaia 
-— Mario Savie barbiere con Augusta 
Borz:tti casalinga. 

Matrimoni 

Pietro Ippolito regio impiegato con Ra- 
chele Modesti civile. 

So ti a domicilio 
avi Franzolini fu Gio. Bat- 

  

femmine 7 
» —_ 

Aana Castal 
tista d’anni 63 casalinga — Gio. Batta 
Driessi di Felice di anni 5 — Emilio 
Feruglio di E-menegildo di mesi 4 e 
giorni 10 — Francesco Picco fu Giasep- 
ps d’anni 41 meccanien — Pietro Rubini 
fu Giussppe d’anni 71. possidente — 
Pietro Zamolo di Tubia di anni 3 e mesi 
8 — Amalia Chiappino-Moratti fu Gio. 
Batta d’anni 32 operaio al cotonificio. 

Morti nell’Ospitale Civile 

Rizieri Tomadini di Luigi di mesi 7 
Antonia Fraveesconi fa Giuseppe d’ anni 
46 libraio Umberto Nicoletis di Giacomo 
d'anni 1 e mesi 2 — Oliva Gasparini fu 
Giacomo d’ anni 64 serva — Maria Vi- 
sintini di mesi 5 e giorni 20 — Virginio 
Marchi fu Giacomo d'anni 
Gi musica. 

Sa
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65 satiro 

  

S
r
p
R
n
e
 

e 
i 

v
e
t
e
 

mi
n 
e
 

  

fpala SR 

Morti nell’ Ospitale Militare 
Costantina Barducci di Luigi d ‘anni | 

al Comune di Udine. 
  

Ultimi telegrammi 

  

Le misure contro Le Nordez. 
Parigi, 2. — Il Journal Officiel pubblica 

Digione il versamento dello stipendio. Un 
altro decreto ordina in base alla legge 

contro le congregazioni, le scioglimento 
della congregazione e del seminario del- 
l'ordine dei sulpiziani. 

Continua nella ribellione 

Parigi, 2. — Il vescovo di Laval giunse 
qui ieri e fu ricevuto dal direttore del 

tuazione è molto grave e che ia denun- 

cia del Concordato è inevitabile. La mag- 

gior parte dei ministri sono in permesso. 

Notizie di Andrè. 
Cristiania, 2. — Un telegramma pri- 

vato del giornale « Verdensgang» an- 
nunzia che un capitano di Stromsò trovò 
vicino ad una isoletta a nord delle isole 
di Spitzbergeo, una bottiglia contenente 

notizie della spedizione polare Andrè. Lo 

scritto porta la data del 1898: fra circa 

un mese si saprà PRegtBDIanie il suo te- 

KOre- 

Italia e Turchia. 

Vienna, 2. — La Zeît ha da Costanti. ; 

nopoli: L’ambasciatore italiano diede ieri 

ufficialmente alla Porta l'assicurazione 

che l’Italia non fa preparativi mili tari. 

diretti contro la Turchia. 
cene 

  

Uguale assicurazione ha fatto pure la 

repubblica di s. Marino! n dn 

Cassa di Risparmio di Udine 
Situazione al 81 Luglio 1904. 

ATTIVO 

  

Cassa contanti L. 66.050.30 

Mutui e prestiti » 7.243.408.86 

Buoni del tesoro » SOLE 

Valori pubblici » 7.306.936.09 

Prestiti sopra pegno » 25.900.— 

! Conti correnti con garanzia » . 174.473,44 

Cambiali in portafoglio » 1.581.044.25 

Conti correnti diversi » 1.691,25 
Gonte Corrispondenti » 206000 — 

Ratine inter. non scaduti » 203.314. 80 ; 

Mobili » 7.808.70 

Crediti diversi » 29.777.091 

Depositi a cauzione »  184.970.— 

Depositi a custodia » 2.075.186.38 

L. 19.106.551. 58. 

Spese dell’esercizio in corso » 84.710.283 

te AIAIZOTSI 

PASSIVO 
Dep. nomin. 

9 3r4 Op Le 2.716.072.37 
Id. al portat. 

3 010 o — » 10.391.400.88 
Id. a piccolo 5 

0 pic 4 070» = 969.558.85 

Totale credito dei deposit. L. 14.077.032.10 
Interessi maturati sui dep. »  235.754.39 

Debiti diversi » 34.483,69 

Conto corrispondenti. —» —253.013.— 

Deposit. per dep. acauzione » —184.970.— 

Deposit. per dep. a custodia » 2.075.186.38 

L. 16.840.439.56 

Fondo per le oscillazioni 

n Do » = 623.246,34" 

Patrimonio dell'Istituto a Ù 

31 dicembre 1903 » 1.520.923.68 

Rend. dell’eserc.in corso » 206 647.23 

L. 19.1491.261.81 

Il diretiore: A. BONINI 

OPERAZIONI 

La Cassa di risparmio di Udine riceve de- 

positi su libretti nominativi al 2314 p. cento, 

al portatore al 3 p. cento, a piccolo risparmio 

(libretto gratis) al 4 per cento. 

Fa mutui ipotecari a privati, alle provincie 

e comuni del Veneto con ammortamento fino 

a 90 anni, senza nessun aggravio al mutua 

tario per la tassa di R. M., al 412 D. cento. 

accorda prestiti 0 conti corr. ai monti di 

pietà della provincia di Udine, al 4 per cento. 

accorda prestiti alle Società cooperative, 

alle Casse rurali e Circoli agricoli della Pro- 

vincia fino a sei mesi al 4 per cento. 

accorda prestiti agli enti morali della Pro- 

vincia di Udine verso delegazioni sull’ E- 

sattore. 

fa sovvenzioni in conto corrente 

da valori o da ipoteca. 

accorda prestiti sopra pegno di valori. 

sconta cambiali a due firme con scadenza 

fino a sei mesi. : 
La tassa di ricchezza mobile è a carico 

dell’ Istituto. 

garantite 

SRI TORNEI IA E INLINE OT 

Azzan Augusto d. eli resporisabi ila. 
  

  

  

RINGRAZIAMENTO. 
I parenti del defunto maestra Virginio 

Marchi ringraziano sentitamente tutti coloro 
che presero. parte alla mesta cerimonia. 
Ia Dec speciale meritano elogi il M. R. 

appellano dell’ Ospitale, D. G. Comelli, 

e NI signor L. Barei, negoziante, i quali 
concersero & rendere più solenni le ono- 
ranza tributate all’egregio estinto. 

Urbis Ì agosto 1904. 
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Per salvaguardarsi dalle numerose adulterazioni ed imitazioni del rinomato 

AMARO     AREGGI 
A BASE DI 

FERRO-CHINA-RABARBARO 

i tutti 1 ricostituenti-tonici-digestivi ; 

rma della Ditta 

E. G. Fratelli 

riconosciuto dalle più valenti Autorità mediche il più efficace 
chiedere sempre 

PGNEZSIESO Ce A 
osservando l’etichetta che porta la 

ed il migliore 

aL cone 
ba x 

LI euro decenni Carl L 
marca di fabbrica Elefante ,, con la 

BAREGGI 
  

  

CRE NRI 

Padova 
  

MARCA SPECIALE DEPOSITATA 
  ETTARO 
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PREMIATO - LIQUORE 

SERAFINI — Tarcento 

Tu: 1.50 Il fl. più cent. 60 

Regno 

ANTIS 

Rimedio pronte e sicuro centro 

GOZZO 

Si vende unicamente PERSE il preparatore G. B. 
(Udine). 

Trtt—etTtttttt—mt—= 

per posta 
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Li uso di "questo 
liquore è oramai 
diventato una ne; 
cessità pei ner VvosÌ, 
gli anemici, i de- 
noli di :t maso 

Il chiariss. Datt. 
GIUS. CARUSO 
Prof. alla Univer- 
sità di Palermo, 
scrive averne otte- 
nuto « pronte gua- Bg 
« rigioni nei caso ° 
« di clorosi, oligiemie e segnatamente 
«nella cachessia palustre.» 

olete fa HIT 
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Innocente Giacobbi 
VICINA RR 

  

Assortimento Occhiali - Canocchiali 9 
È Lenti 
d Bincccoli da Teatro e da Marina 

© Misure metriche 

9 Barometri -— Termometri 

3 Apparati elettrici È 

© Articoli per illuminazione a gaz @ 

PVI 9A PIVA 
CAETMT ITTPOIPRE PLATIAT ATM I SIIT TIT AMT TIDIEAP TRITATI 

Casa di 
ila 

Dott. Metullio Comunot 
VIA CAVOUR N. 5 

Tolmezzo 
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Malattie chirurgiche 
e delle donne 

giorni 

venerdì ® 

Consultazioni tutti i 

eccettuati il martedì e il 
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SRIMIERCKR 

SERI IICTSIIIStRe RISSttItIt te 

L. Cuoghi; 
Aeree 

UDINE — Piazza del Duomo — UDINE 

Grande Deposito 

D 

DI È 
$ 
di 

A 

PIANOFORTI 
ORGANI 

Armoniums, PIARi melodici 

  

  

L ins n ad nico 

DL. Spellanzon 
sr: MEDICO CHIRURGO 

Cura della Bocca 6 
Denti e dentiere artificiali 

ci Tia dA Duomo pei; 8 
Siti IERI: 

denti Men bl 

- 
SI 
di 

NZ DIRI » 

> w > w NE w E 

Giovanni Bertoli 
intagliatore-doratore 

UDINE — Via Possolle N. 35 — UDINE 

  

E° il rinomato Laboratorio d’ Intaglia- 
tore e Sa si eseguisce qualung ne 
SD di tal, genere "a in sca 
oggetti per Chiesa, come : Stendardi — 
(SEO — Sedie Gestatorie — Espo- 
sitori — Candelabri —  Cereoferali — 
Decorazioni ìn stucco — Parapetti per 
Altare ecc. ecc. 

Assume pure ogni lavoro sia in restauri 
che in riparazioni garantendo tutta ele- 
ganza, precisione e solidità. 

I Parroci e le Fabia icerie per pro- 
prio tornaconto non dimentichino tale 
indirizzo.   ae PTC VO 
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A completare la svariata serie degli Articoli Sacri di nostra fabbricazione abbiamo 

fondata un Fabbrica di Statue Religiose in carton romano, ecc. con modelli permanenti, 

tipi propri, veri italiani, per cui, grazie al favore fin ora incontrato, abbiamo attualmente 

in pronto diversi modelli di differenti soggetti, che formeranno in breve una completa e 

svariata serie, visto che ognor più numerose ci pervengono le richieste, in modo da poter 

fare la concorrenza a qualsiasi altra diita nazionale o straniera. 

Nel corrente anno fra le altre abbiamo modellate le statue dell'Immacelata e di 

Santa Lucia, di cui quest'anno ricorre rispettivamente il 50.° 

tenario. Vennero ormai eseguite, dietro ordinazione per diversi paesi che vogliono lasciare 

ricordo perenne di qualcuna di queste due date memorande. | 

Non facciamo parole per raccomandare queste statue, trascriviamo solo un ATTESTATO 

fra 1 tanti rilasciatici ormai dai nostri clienti. 

    

    

o CROCIATO 
vie li RR 

Nuova Fabbrica Statue Religiose 

FILIPPO: 

Per il 50. Anviversario dell’Iwmacolata 

anniversario e il XVI cen- 

  
FONDERIE ARTISTICHE 

ut Chiavris n. 2 - Gorizia, Corso Franc. di Shea A 
  

i Me 

Premiate 

con medaglie d’oro e d’argento i 

diverse Esposizioni del Regno e 

dell’ Estero 

Premiate 

recentemente con Diploma d’onora 
(massima onorificenza) all'Esposizione 
Regionale di Udine, per campane 

e con Diploma di medaglia d’oro 
  

  

era mia intenzione di manifistare Loro la mia gpiena soddisfazione per l'opera veramente 

Per il XY Cen'enario di 8. Luca 

«Talmassons, 16 -3- 904. 

Udine. 
esequita nel Lovro Lobora 

“ Egregi Signori Fratelli Filipponi 
« Appena messo a posto la siatua dell IMMACOLATA torio d’ Arie Sacra, 

artistica 

  

UE: 

che hanno fatto. 

A cagione di moiti impegni ho dovuto rita dare; ma il ritordo riesce a tutto Loro profivo 

posso ‘soggiuncere 6he la detta Immagine Sacra è co; 

ché sì fermano ad ammirarla. 

perchè 

puesani e forestieri 

  

acordemente iodela da tutti 

(Li ringrazio pertanto della cura posta d 

questo cinquaniesimo anniversario si è de ola Vergine Imma 

auguro che lo stampo abbia lora a servire per molte riproduzioni. 
Ora attendo che quanto prima mi facciano avere un disegno completo della cupolev'a e delle 

decoraziorì da es'quirsi, compresa ia cancellata ed il fanale per Viluminazione, disegno che bramerci 
avere per la festa dell’ Annunciata onde esporlo in Chiesa. 

Frattanto con vive congratulazioni, ecc. 

  

imo che n    

Sac. Liberale Dell’ Angelo ». 

  

Per rica anno pez speciali di favorì — Fetogra e ‘preventivi 2, CSS = Ho menti rateali 

Gradevolissima 
amine ente 
  

Facile nell’ uso 
A INT E RT IIC 

Disinfetta il Cuoio Capel 

  

  

IE QUEde e n to Possiede virti tonic 
  

Allontana ? atonia de 

DIRE 

Combatte la Forfora 
  

Rende lucida la chioma 

Rinforza le sopraciglia 
  

Mantiene la chioma fluente   

  
  

  

battuto, assumendone anche il collocamento. 

più perfetta esecu 

% Pagamenti in rate annuali ste 
À richiesta dn se progetti e schiarimenti. — Tiene in deposito campane da 1 a 100 chilogrammi. 

    

per bronzi artistici 

  

  

Fornisce Concerti di campane di qualsiasi peso ed intonazione ; 

Fonde altresì statue, busti, corone in bronzo, ed a 
zione. 

  

OMBRELLI E 

    

  gip i ptni MISI oo pie nr ivi 

  
Castelli in ferro 

RO Sx d (f dS ne i ta 1 Itre opere artistiche, garantendone la B & i SIRO 

premiata all’ Esposizione Regionale 1903 in Udine 

bastoni da passeggio — Ventagli — Portafogli — ASSORTIMENTO e o > La n incaglierie — ‘Specialità oggetti per fumatori — Scarpe gomma — 
Valigieria di tutta novità — Borse e borsette di pelle — Articoli per regali. 

AIUTALO PONI it rene PELI O 7 

Veli per Stacci 
Si coprono fusti vecchi d’ ombrelle e ombrellini con stoffe di qualunque genere 

  

  

  

Ri 
D AL 

  

Capillare 
  

Si vende da tutti i Fa 

Deposito Generale da AVIGOUNE & (= Via 7 
la FToletta e di Chincaglieria per Panaro 

DEPOSITO IN 

ti, Drochieri, Profumieri 

UDINE, Via Mercatovecchio N. 4 e 19. FAB B RIC A 

e Parrucchieri. 
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OMBRMBILIIN x: 
Portamonete ece, 

  

e Buratti 
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A richiesta sì fabbrica ombrelle e ombrellini d’ogni specie — Riparazioni in genere — Vendita all'ingrosso ed 

DI PREZZI 

francesco 
ca con n Medaglia d'Oro alla Esposizione Regionale di Udine 1903. 

UDINE — di Di Giacomo — UDINE 

a Pianete, Stolle, Veli Omerali, Abiti da Vergine, 
Cepripisatoe in Brocati Oro e Seta e ricamo a mano Frangie, 
Galloni, Iron Tocca, Fiocchi, Cordoni, Oro fino, Mezzo fino, 
Seta, ed uso » Seta, Thulle ricamati, Oro e seta colori per Veli da 
Versize è È parapetti Altare, Ombrelle, Baldacchini, Cingoli, Merli 
cotone, Strati. mortuaril, Tappeti per Coro, Damaschi per Padi- 
glioni e Colonnami, e qualunque articolo per Chiesa. 
Pet Panni neri, Scotti, Rentorcè, Mantelli alla Romana, 

Impermeabili confezionati, Tele candide e colorate per Confrater- 
nite, Stoffe per mobili, Lana da letto .e qualunque articolo in ma- 
nifatture. — Filati Oro e Argento fino per ricamo titolo ?9xvo 

no” ii Aa concorrenza De Ti 

  

VESTE Re remi i eta ei die ria e ee 

  

MODICISSIMI 

GIUSEPPE 
è UDINE - — Piazza del Duomo, I — 
  

LABORATORIO PREMIATO CON MEDA 
e cene RATE VE 

Arredi da Chiesa, ed Argenterie da Tavola in 
dorati che argentati e Nichelati. 

  

TRAI TITEA MSI Saar non 

Lavori in ferro Sato ed | 
PRCITTRERTOA E DI RIA LETTE 

Si spediscono fotografie e Disegni 

  

UDINE è 

GLIA. D'ORO 

  

tutti : metalli tanto   
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